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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Posti di lavoro a rischio alle Officine FFS di Bell inzona: il CdS intende 
attivarsi per prevenire una decisione negativa? 
 
 
Alle Officine FFS di Bellinzona si teme la soppressione di 40 posti di lavoro. La Divisione Viaggia-
tori delle FFS starebbe infatti valutando l'ipotesi di ritirare l'incarico di manutenzione di un centinaio 
di locomotive Re 4/4 attualmente conferito a Bellinzona per affidarlo alle Officine di Yverdon o a 
privati. I sindacati sottolineano come dal 1993 ad oggi in Ticino le FFS abbiano soppresso ben 
1200 posti di lavoro. 
 
Il 9 marzo 2005, rispondendo a 3 atti parlamentari - di cui uno risalente a due anni prima - incen-
trati sul futuro delle Officine FFS di Bellinzona, importante datore di lavoro per la Regione, il Con-
siglio di Stato esprimeva fiducia, mettendo l'accento sui suoi incontri regolari con i dirigenti delle ex 
regie federali, occasione per ribadire la necessità che FFS, Posta e Swisscom "mantengano 
un'adeguata presenza di posti di lavoro in Ticino". Nella risposta citata, il Consiglio di Stato rileva-
va inoltre di aver ricevuto informazioni rassicuranti sul futuro delle Officine FFS di Bellinzona da 
parte della Direzione generale FFS sia nel dicembre 2003 che nel dicembre del 2004. In particola-
re la direzione FFS nell'incontro con la Deputazione ticinese alle Camere federali del 14 dicembre 
2004 avrebbe sottolineato l' "ottimale ubicazione" delle OFFS di Bellinzona. In questi ultimi mesi 
però agli occhi dei vertici ferroviari l'ubicazione delle OFFS di Bellinzona deve essere diventata 
"meno ottimale", se la Divisione Viaggiatori pensa di toglierle un incarico per affidarlo alle Officine 
di Yverdon o a privati. 
 
Alla luce delle precedenti considerazioni chiedo dunque al Consiglio di Stato: 
 
- Il Consiglio di Stato, in uno dei suoi incontri regolari con i vertici FFS era stato informato sulla 

possibile perdita di 40 posti di lavoro alle Officine FFS di Bellinzona? 
 
- Da un lato FFS Cargo ha annunciato investimenti nelle Officine di Bellinzona, dall'altro FFS 

Viaggiatori sta esaminando l'ipotesi di ritirarle un incarico: come valuta il Consiglio di Stato 
l'atteggiamento delle FFS nei confronti del nostro Cantone? Il Consiglio di Stato è (ancora) per-
suaso della volontà dell'ex regia federale di "mantenere un'adeguata presenza di posti di lavoro 
in Ticino"? 

 
- È intenzione del Consiglio di Stato attivarsi tempestivamente presso la direzione FFS prima di 

eventuali decisioni sfavorevoli al nostro Cantone, con l'obbiettivo di scongiurare l'ipotesi di un 
(ulteriore) taglio occupazionale alle OFFS di Bellinzona? 
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